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Cerimonia a ricordo della 
donazione della Scuola per gli 
alunni della Frazione Boschi

 

Ritratto di Classe Anno Scolastico 1931-1932
Dalla mostra permanente allestita nei locali 

dell’Associazione G. Frascara

Pagella scolastica in uso nell’anno 
della posa della “prima pietra”



Dagli atti dell’archivio comunale è stato possibile ricostruire 
la storia dell’edificio delle ex Scuole Elementari della Frazione 
Boschi di Sezzadio.

L’inizio della corrispondenza intercorsa tra il Podestà Ing. 
Bruno e la Contessa  Clarice  Frascara in merito alla costruzi-
one dell’edificio risale al 19 settembre 1926.

In questa prima lettera viene evidenziata dal Podestà la neces-
sità di costruire un edificio scolastico nella Frazione Boschi, a 
seguito di rilievi da parte della Direzione Didattica, in quanto 
all’epoca insegnanti ed alunni erano “costretti di anno in anno 
in locali inadatti per decoro, igiene e posizione topografica”. 
L’autorità scolastica ha quindi posto il dilemma: “costruire un 
edificio scolastico oppure chiudere la scuola”.

Sempre in questa lettera viene individuata l’area dove avrebbe 
dovuto sorgere l’edificio e viene sottolineato che “tutti quanti 
i cascinali”, così erano chiamati gli abitanti della case sparse 
della Frazione, avrebbero concorso spontaneamente per il tra-
sporto dei materiali.

A questa seguono numerose altre lettere, ma già nella missiva 
del 20 ottobre 1926, con la quale il Podestà ringrazia la Contes-
sa Clarice e le “ sue nobili signorine” per la volontà di donare 
la Scuola, viene promessa una “lapide marmorea” da apporre 
a ricordo del nobile e generoso gesto dell’illustre Senatore e 
viene richiesto di prendere in esame l’iscrizione da incidervi.

Seguono dettagli in merito al progetto e alla struttura non-
ché ai tempi di realizzazione, tenendo sempre conto che la 
popolazione avrebbe dovuto partecipare “con prestazioni di 
mano d’opera soprattutto per il trasporto dei materiali”.

Viene concordata a questo punto la data della posa della 
prima pietra tra il 10 e il 15 aprile 1929 con una cerimonia 
semplice alla quale “parteciperanno tutti i bambini dei Bos-
chi e una rappresentanza degli alunni di Sezzadio nonché il 
Parroco per la benedizione”. L’11 aprile 1929  avviene la posa 
della prima pietra: la data esatta si evince dalla comunicazi-
one che il Podestà invia alla Direzione Didattica.

In data 8 ottobre 1929 il Podestà trasmette agli eredi Frascara 
la dicitura ufficiale da apporre sulla “lapide marmorea”, dici-
tura che gli eredi condividono.

Oggi 24 luglio 2015, nel 90° anniversario della scomparsa 
del Senatore, grazie alla volontà del Comune di Sezzadio e 
dell’Associazione Agro turistico Culturale Giuseppe Frascara, 
siamo orgogliosi di scoprire questa lapide commemorativa 
insieme al nipote dell’illustre benefattore. Ci onora infatti 
della sua presenza il Dott. Giuseppe Gazzoni Frascara, che 
partecipa con noi a questo semplice, ma significativo evento 
che  tramanderà per sempre il nobile gesto del Suo antena-
to, amato e ricordato con  riconoscenza dai Sezzadiesi ed in 
modo particolare dagli abitanti della Frazione Boschi.


